
Le  riflessioni  dell’Anziano
athonita  Gabriel  di  Karyes
sull’uomo contemporaneo
Le riflessioni dell’anziano athonita Gabriel di Karyes sulle
persone moderne e sulla nostra vita complessa.

–   Anziano,  il  padre  Seraphim  ci  ha  posto  una  domanda
difficile  sulla  vita  ecclesiale:  cosa  accadrebbe  se  i
Kollyvades* fossero vivi adesso o se San Paisios il Santo
fosse ancora vivo ai nostri tempi?

–  Cosa farebbe adesso San Paisios il Santo? Sì, sappiamo che
i testimoni sul Monte Athos e le persone che gli hanno parlato
sono ancora vivi. Ad esempio, te lo dirò. Una volta padre
Nikodimos Pilato andò da padre Paisios e gli disse: “Anziano,
sei condannato come ecumenista”. L’anziano Paisio si alzò:
“Sono  un  ecumenista!?”  Era  ancora  a  Stavronikita.  Padre
Dositheos me lo ha detto e padre Nikodimos Pilato glielo ha
detto.
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Cosa farebbero i Kollyvades adesso? Sai, adesso è un momento
molto  interessante.  Sono  arrivati  gli  stessi  tempi
scandalosi  dei  tempi  dei  Kollyvades.  In  effetti,  l’epoca
storica è molto simile.

In generale, poche persone conoscono oramai i Kollyvades. E
molti non sanno che allora furono contrastati dai padri, che
pensavano al contrario dei Kollyvades e nella loro inimicizia
arrivarono  al  punto  di  uccidere  diverse  persone.  Questo,
ovviamente,  non  è  pubblicizzato.  E  poi  i  Kollyvades  si
riunirono nella cella di San Nikodemos l’Aghiorita. A questo
incontro parteciparono molti dei santi presenti: san Nicodemo
il  santo,  il  monaco  Atanasio  del  Pario  e  altri
anziani. Decisero che se questa guerra o inimicizia ha già
raggiunto il punto dell’omicidio, allora è un male. Che non
avevano  paura  per  le  proprie  vite  essendo  pronti  a
sacrificarle,  ma  per  prevenire  tali  crimini  sull’Athos,
decisero di lasciare il Monte Athos. E se ne andarono.

Gli anziani si stabilirono nelle Cicladi e salvarono molte
isole dall’espansione cattolica.

La storia ci insegna che secondo l’opinione del popolo questo
non era giusto, ma con la Provvidenza di Dio si è scoperto che
questo esilio è stato molto utile, è diventato una benedizione
per il popolo greco.

Quindi studiate l’età dei Kollyvades e pensate.

Il nostro moderno santo Anziano Ambrogio ha detto che nel
prossimo futuro moriranno 2 milioni di greci. Ma non ha detto
il motivo. Cosa potrebbero essere se non i vaccini? Le donne
uccidono i loro bambini non ancora nati e le cellule di questi
bambini uccisi vengono utilizzate nei vaccini: questo è un
grande peccato.

Sì,  la  nostra  situazione  adesso  è  brutta  e  sarà  ancora
peggiore  se  non  ci  pentiamo.  La  chiave  di  tutto  è  il
pentimento. Il nostro Dio non può perdonarci con la forza,



senza  il  nostro  pentimento.  È  impossibile.  Per  perdonare
dobbiamo esercitare la nostra volontà.

Vi farò un esempio tratto dai Niniviti, gli abitanti della
città  di  Ninive,  che  diedero  l’esempio  a  tutto  il  mondo
antico.  Si  pentirono  sinceramente  in  tutta  la  città,  si
imposero  il  digiuno,  anche  il  bestiame  fu  costretto  a
digiunare. E cosa potrebbe rispondere Dio a ciò? Naturalmente
li perdonò e non distrusse la città.

Ed  ecco  cos’altro  ti  dirò.  Dice  il  Signore  nel  Vangelo:
“L’albero si riconosce dai suoi frutti”. Un albero cattivo non
può dare frutti buoni. L’uomo viene riconosciuto allo stesso
modo. Dimmi, se sei un uomo di Dio, dopotutto diamo la libertà
anche agli animali, perché mi vaccini con la forza? Mi stai
licenziando dal lavoro e non ti importa nemmeno che potrei
uccidermi? È un uomo di Dio quello che fa questo?

Ricorda: Dio non ci salverà senza pentimento.

E vi ricordo anche un passo delle Scritture. Quando il Signore
scese sulla terra prima del diluvio, disse: “Il mio spirito
non rimarrà sempre con l’uomo, perché egli è carne“. Cosa
significa essere “carne”? Ciò significa che sono diventati
solo carne, hanno perso lo spirito. E se disse queste parole
allora,  cosa  direbbe  ora  di  noi,  della  nostra  società
deviante?

Gli abitanti di Sodoma e Gomorra, che il Signore semplicemente
bruciò  come  insetti,  non  erano  semplicemente  empi,  ma
estremamente empi. I Sodomiti commisero peccati terribili, ma
non li legalizzarono. E ora legalizziamo il peccato. Questo
non è mai successo nella storia umana.

Basato su materiale dal Portale informativo del Monte Athos. 

NOTA:* I Kollyvades erano membri di un movimento interno alla
Chiesa Ortodossa che ebbe inizio nella seconda metà del XVIII
secolo nella comunità monastica del Monte Athos e che si batté



per il ripristino delle pratiche tradizionali in opposizione a
innovazioni ingiustificate e che si trasformò inaspettatamente
in una movimento di rinascita spirituale.


